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Allegato al verbale della seconda seduta

(Giudizi individuali e collegiali sui titoli e le pubblicazioni dei candidati)

Candidato Arezzo Emanuela

La candidata è dottore di ricerca in diritto ed economia presso la Luiss Guido Carli ed ha seguito corsi di specializzazione in Italia e all’estero. Nel gennaio 2003 ha conseguito il Master of Laws (LL.M.) in European Competition Law and Economics presso la Erasmus University di Rotterdam ed è stata visiting scholar presso istituzioni straniere. Collabora con la Luiss Guido Carli presso la quale è titolare di assegno di ricerca e dal 2001 con l'Osservatorio di Proprietà Intellettuale, Concorrenza e Comunicazioni, diretto dal Prof. Gustavo Ghidini.
E’ stata titolare di incarichi di docenza, in particolare presso la Luiss Guido Carli e la Luiss Management. 

E’ autrice di pubblicazioni in materia di proprietà industriale e di diritto della concorrenza (“il Diritto Industriale”, “il Diritto Industriale”, “Concorrenza e Mercato”), nonché in un codice commentato di proprietà industriale. 

Le pubblicazioni presentate dalla candidata sono esclusivamente inerenti il settore del diritto industriale, riguardando in particolare i temi della concorrenza e dei marchi, sono congruenti con il settore scientifico disciplinare IUS 04 e si sostanziano in 4 articoli e un brevissimo contributo al commentario al codice del proprietà industriale.

Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli della candidata sono ampiamente positivi. La produzione della candidata è apprezzabile quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale ed alla continuità temporale; non si rinvengono tuttavia, con riferimento alle pubblicazioni presentate la completa trattazione di un tema monografico e rigore metodologico nella ricerca. 

La candidata lascia trasparire attitudine alla ricerca, per la quale ha una buona predisposizione ed adeguate caratteristiche: tale attitudine, sebbene allo stato non del tutto dimostrata, potrà trovare in futuri lavori più adeguate conferme.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

La candidata ha dedicato spesso la sua attenzione a problemi di attualità, dimostrando varietà di interessi, anche per la comparazione, e ampiezza di informazione nell’ambito del Diritto Industriale.
Giudizio prof. Lucia Marmo

La candidata dimostra una settoriale conoscenza delle problematiche giuridiche, anche recenti.
Giudizio collegiale

I titoli della candidata sono ampiamente positivi. 

La candidata ha dedicato spesso la sua attenzione a problemi di attualità, dimostrando varietà di interessi, anche per la comparazione, e ampiezza di informazione nell’ambito del Diritto Industriale.

Le pubblicazioni sono apprezzabili quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale ed alla continuità temporale; manca tuttavia la completa trattazione di un tema monografico. 

La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che la candidata possegga sufficiente attitudine alla ricerca. 

* * *

Candidato De Cicco Oreste

Il candidato è dottore di ricerca in diritto dell’economia, con indirizzo in diritto delle imprese in crisi, presso l’Università di Napoli Federico II. Collabora con la cattedra di diritto commerciale dell’Università di Napoli Federico II e con la cattedra di diritto commerciale comunitario dell’Università di Cassino.

E’ titolare del contratto di insegnamento di Diritto commerciale presso la scuola interuniversitaria campana di specializzazione all’insegnamento (Sicsi) dell’Università di Napoli Federico II. 

Il candidato presenta una monografia su “Le classi di creditori nel concordato preventivo. Riflessioni sulla par condicio creditorum”. I contributi minori si sostanziano in particolare in un contributo sul fallimento in estensione ed all’elaborazione della parte relativa alla revisione contabile di un commentario al codice delle assicurazioni private.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli del candidato sono ampiamente positivi. Le pubblicazioni presentate dimostrano la varietà di interessi del candidato con riferimento alle materie ricomprese nel settore scientifico disciplinare, risultano con questo congruenti e sono apprezzabili quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale ed alla continuità temporale. Particolare attenzione meritano lo studio in materia di revisione contabile delle società assicurative, che dimostra la capacità di approfondimento e di ricerca del candidato in due settori così complessi del diritto commerciale e, soprattutto, la monografia sulle classi di creditori nel concordato preventivo. Questo libro si caratterizza per la sua innovatività, presentando qualche spunto di originalità. Il candidato, così, dimostra l’acquisizione di rigore metodologico, sicura attitudine alla ricerca ed adeguata maturità scientifica.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

I titoli presentati dal candidato dimostrano una notevolissima varietà di interessi, che spaziano dal diritto fallimentare, al diritto societario, e delle assicurazioni private. Questa produzione denota varietà di interessi, ampiezza di informazione, anche storico-comparatistica, capacità di organizzazione della materia di volta in volta trattata. I contributi rivelano una evidente attitudine alla ricerca e capacità di analisi critica. Notevole anche la chiarezza espositiva.

Giudizio prof. Lucia Marmo

Il candidato dimostra una capacità di approfondimento delle tematiche fallimentare e societaria, con spunti di originalità per quanto riguarda l’ottica con cui affronta il tema della monografia.
Giudizio collegiale

I titoli del candidato sono ampiamente positivi. 

Il candidato dimostra una capacità di approfondimento delle tematiche fallimentare e societaria, con spunti di originalità per quanto riguarda l’ottica con cui affronta il tema della monografia sulle classi di creditori nel concordato preventivo.

La sua produzione dimostra varietà di interessi, ampiezza di informazione, anche storico-comparatistica, capacità di organizzazione della materia di volta in volta trattata. I contributi rivelano capacità di analisi critica. 

La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che il candidato dimostri rigore metodologico, un’apprezzabile attitudine alla ricerca ed adeguata maturità scientifica.

* * *

Candidato Furgiuele Lorenza

La candidata segue un corso di dottorato di ricerca in Diritto commerciale presso la seconda Università di Roma – Tor Vergata.

Collabora con la cattedra di diritto commerciale presso la facoltà di Economia dell’Università degli studi di Firenze e presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università degli studi di Napoli Federico II e presso la facoltà di giurisprudenza dell’Università degli studi di Roma Tor Vergata.

Le pubblicazioni della candidata si sostanziano in due note a sentenza, una in tema di clausola di gradimento e l’altra in tema di diritto cambiario, in un commento sul tema della responsabilità da controllo in un commentario relativo a la nuova legge fallimentare e in un intervento sui contratti a conclusione telematica.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

Le pubblicazioni della candidata risultano congruenti con il settore scientifico disciplinare e sono apprezzabili quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale. Si prospetta, alla luce dei titoli e delle pubblicazioni presentati, una possibile attitudine alla ricerca che, seppure non dimostrata pienamente, merita di essere sviluppata ed approfondita.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

I temi oggetto delle pubblicazioni si caratterizzano per chiarezza espositiva e sono accompagnati da valutazioni critiche in ordine alle problematiche connesse.
Giudizio prof. Lucia Marmo

La candidata dimostra conoscenza della dottrina giuridica sui temi pertinenti al gruppo scientifico disciplinare oggetto di concorso.
Giudizio collegiale

La commissione rileva positivamente che la candidata segua un corso di dottorato di ricerca in Diritto commerciale presso la seconda Università di Roma – Tor Vergata.

La candidata dimostra conoscenza della dottrina giuridica sui temi pertinenti al gruppo scientifico disciplinare oggetto di concorso.

I temi oggetto delle pubblicazioni si caratterizzano per chiarezza espositiva e sono accompagnati da valutazioni critiche in ordine alle problematiche connesse.

La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che l’attitudine alla ricerca della candidata non risulti ancora dimostrata pienamente.

* * *

Candidato Merlino Pasquale Edoardo

Il candidato ha conseguito il titolo di dottorato di ricerca in Diritto civile-romanistico presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma La Sapienza. Ha seguito corsi di specializzazione ed è vincitore di una borsa di studio per tutorato presso la cattedra di diritto civile dell’Università di Roma La Sapienza.

Presenta quattro brevi commenti in materia societaria e una nota a sentenza in materia di concordato preventivo, risalenti al 2003-2004.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli meritano un giudizio positivo. Le pubblicazioni del candidato risultano apprezzabili quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale. Non si rinvengono però tra le pubblicazioni presentate studi nei quali venga adeguatamente approfondito uno specifico problema o trattato in maniera originale, innovativa e/o rigorosa un argomento, sostanziandosi in note a sentenza e in trattazioni meramente esplicative. Lo scritto che sembra di maggiore interesse ai fini del presente concorso è una nota a sentenza in materia di concordato preventivo e preliminare di vendita, nella quale il candidato riepiloga in maniera diligente le varie opinioni in materia e dimostra una buona conoscenza delle tematiche trattate. Tuttavia, non sembra ancora dimostrata chiaramente l’attitudine alla ricerca del candidato.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

Le pubblicazioni evidenziano capacità di ricostruzione ordinata dei temi d’indagine e chiarezza espositiva, senza particolari spunti critici. 
Giudizio prof. Lucia Marmo

La produzione del candidato dimostra conoscenza della materia e capacità di sintesi relativamente ai contributi prodotti.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio ampiamente positivo quanto ai titoli presentati.

Le pubblicazioni evidenziano capacità di ricostruzione ordinata dei temi d’indagine e chiarezza espositiva, pur senza particolari spunti critici. 
La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che il candidato non abbia ancora dimostrato piena attitudine alla ricerca.
* * *

Candidato Pupo Carlo Emanuele

Il candidato è dottore di ricerca in diritto commerciale presso la seconda Università di Roma - Tor Vergata.

E’ stato titolare di assegno di ricerca presso l’Università di Macerata ed è, ivi, titolare di contratto di insegnamento in diritto d’autore e cultore di diritto commerciale. Collabora alla cattedra di diritto commerciale dell’Università degli studi di Bologna.
Le pubblicazioni presentate sono tutte esclusivamente inerenti il diritto societario e si sostanziano in 3 saggi, un commento e una nota a sentenza
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli del candidato sono ampiamente positivi. Le pubblicazioni presentate sono tutte esclusivamente inerenti il diritto societario e sono congruenti con il settore scientifico disciplinare IUS 04.

La produzione è apprezzabile quanto alla rilevanza scientifica della collocazione editoriale ed alla continuità temporale.

Di particolare interesse appare lo scritto in tema di quorum assembleari e diritto d’intervento nella nuova società per azioni, nella quale il candidato dimostra una buona capacità di analisi dei problemi e un’apprezzabile conoscenza della materia.

Manca tuttavia, almeno alla luce delle pubblicazioni presentate, la completa trattazione di un tema monografico e l’acquisizione di rigore metodologico nella ricerca. 

Pertanto, i risultati raggiunti dal candidato appaiono apprezzabili, nella prospettiva di una definitiva dimostrazione della sua attitudine alla ricerca, che, se adeguatamente coltivata, non mancherà di far raggiungere al candidato in un prossimo futuro una sufficiente maturità scientifica.
Giudizio prof. Alessandra Veronelli

Tutti gli scritti del candidato rientrano nel settore giuridico disciplinare di cui al presente concorso.

I titoli presentati dimostrano in primo luogo una notevole varietà di interessi; inoltre tutti i suoi lavori si segnalano per la capacità di approfondimento e di inquadramento sistematico, con alcuni spunti di originalità.
Giudizio prof. Lucia Marmo

Il candidato denota propensione alla ricerca in diritto societario, con approfondimento dei temi trattati, che rientrano nell’ambito del settore scientifico disciplinare oggetto di concorso.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio ampiamente positivo quanto ai titoli presentati.

Le pubblicazioni denotano propensione alla ricerca in diritto societario, con approfondimento dei temi trattati, mancando tuttavia apprezzabile rigore metodologico.
La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che il candidato dimostri sufficiente capacità di ricerca.
* * *

Candidato Scipione Luigi

Il candidato è dottore di ricerca in Diritto della Banca e del Mercato finanziario presso l’Università degli studi di Siena.

Dichiara di avere svolto presso l’Università degli studi di Napoli Federico II lezioni e collaborazioni alle cattedre di diritto del mercato finanziario e degli intermediari finanziari e di legislazione bancaria e di svolgere attività didattiche integrative nell’ambito dell’insegnamento di diritto del mercato finanziario presso la medesima Università.
Presenta un intervento in materia di procedure concorsuali, due contributi in materia di offerte pubbliche di acquisto, un breve saggio in tema di patti parasociali in un volume sul mercato finanziario, ed un volume in materia di operazioni straordinarie societarie.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I lavori del candidato possono valutarsi positivamente quanto alla rilevanza della collocazione editoriale ed alla continuità temporale. 

Il contenuto delle pubblicazioni si fa apprezzare per la completezza dell’informazione; mancano tuttavia elementi di originalità e di rigore analitico. In particolare, il libro sulla nuova disciplina delle operazioni straordinarie, aggiornato e completo, risulta al contempo meramente nozionistico e privo di un’idea monografica che comporti un concreto contributo agli studi in materia.

Pertanto, l’attitudine alla ricerca del candidato risulta non ancora pienamente definita, anche se il complessivo curriculum del candidato lascia presumere che in breve tempo potrà essere raggiunta una sufficiente maturità scientifica.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

Nel lavoro sulle operazioni straordinarie sono messi in luce i temi più attuali e le problematiche di particolare interesse pratico. La trattazione recepisce gli ultimi interventi normativi ed è corredata dai riferimenti giurisprudenziali e dottrinari. Gli scritti minori visti anche in una dimensione comparatistica denotano chiarezza nell’esposizione.
Giudizio prof. Lucia Marmo

l candidato denota chiarezza espositiva ed utile informazione per i pratici. Gli interessi scientifici del candidato si orientano prevalentemente verso il diritto dell’economia.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio ampiamente positivo quanto ai titoli presentati.

Le pubblicazioni si caratterizzano per chiarezza espositiva ed utile informazione per i pratici. Mancano tuttavia elementi di originalità e di rigore analitico. 
La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che non sia stata ancora raggiunta una piena attitudine alla ricerca.
* * *

Candidato Sporta Caputi Francesco

Il candidato è dottore di ricerca in diritto commerciale presso l’Università degli studi di Bari.

Collabora alle cattedre di diritto commerciale e di diritto del mercato finanziario della facoltà di economia dell’Università degli studi di Lecce, curando seminari nell’ambito delle stesse, e svolge lezioni in master e corsi di specializzazione.
La produzione del candidato si sostanzia in note a sentenza ed interventi.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli del candidato si valutano positivamente.

La produzione del candidato appare sufficientemente apprezzabile quanto alla collocazione editoriale ed alla continuità temporale; le pubblicazioni presentate sono congruenti con il settore scientifico disciplinare IUS 04. Si tratta tuttavia di interventi estremamente sintetici e di primo approfondimento, che non soltanto non consentono l’emersione di elementi innovativi o la dimostrazione dell’acquisizione di rigore metodologico, ma, proprio per la loro destinazione, risultano meramente informativi. Così è per le note a sentenza e i brevi saggi sulla riforma dell’imprenditore agricolo, sulla vendita del voto, e sul rapporto tra patrimonio sociale e patrimonio personale dei soci nella s.n.c., che, pervero, specie con riferimento a quest’ultimo, lasciano trasparire anche delle perplessità sul piano ricostruttivo; migliore appare la nota a sentenza in tema di artigianalità della societa in accomandita semplice con unico socio accomandatario, che, per la sua natura, è meramente descrittiva.

Pertanto, risultano allo stato necessarie ulteriori prove dell’attitudine alla ricerca del candidato.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

La produzione scientifica del candidato denota buona capacità espositiva; la ricostruzione dei temi presi in esame è accompagnata da inadeguate valutazioni critiche in ordine alle problematiche connesse. 
Giudizio prof. Lucia Marmo

Il candidato dimostra conoscenza dei temi trattati pertinenti al settore scientifico disciplinare oggetto di concorso.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio positivo quanto ai titoli presentati.

La produzione scientifica del candidato, meramente descrittiva, denota buona capacità espositiva; i temi, pertinenti al settore scientifico disciplinare oggetto di concorso, dimostrano scarso approfondimento.

La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene allo stato necessarie ulteriori prove dell’attitudine alla ricerca del candidato.

* * *

Candidato Tarantino Gianluca

Il candidato è dottore di ricerca in diritto dell’economia presso l’Università di Roma La Sapienza.

Ha conseguito un master in Internet Law; ed è stato titolare di un contratto per lo svolgimento di attività integrative e di un assegno di ricerca in diritto commerciale presso l’Università di Roma La Sapienza, ove collabora tuttora. Svolge attività di tutoraggio.
Il candidato presenta 5 note a sentenza.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli sono ampiamente positivi. Le pubblicazioni sostanziano interventi compilativi e di mera informazione, che, pur congruenti con il settore scientifico disciplinare del presente concorso e apprezzabili quanto alla collocazione scientifica ed alla continuità temporale, appaiono ancora di primo approfondimento e non consentono di fare emergere in maniera compiuta l’attitudine alla ricerca del candidato.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

L’esposizione a volte appare meramente descrittiva. I temi appaiono trattati in modo diligente ma senza spunti critici notevoli.
Giudizio prof. Lucia Marmo

I temi trattati nelle note a sentenza riguardano prevalentemente profili privatistici, con particolare attenzione al settore bancario e della concorrenza, dimostrando comunque capacità espositiva.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio ampiamente positivo quanto ai titoli presentati.

I temi trattati nelle pubblicazioni riguardano prevalentemente profili privatistici, con particolare attenzione al settore bancario e della concorrenza, dimostrando comunque capacità espositiva.

I temi appaiono trattati in modo diligente ma senza spunti critici adeguati.
La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che il candidato non abbia ancora dimostrato compiutamente la propria attitudine alla ricerca.
* * *

Candidato Toscano Nunzio Attilio 
Il candidato è dottore di ricerca in Diritto degli affari presso la Luiss Guido Carli di Roma.

Collabora alla cattedra di diritto commerciale dell’Università Luiss Guido Carli ed ha collaborato alla cattedra di diritto privato presso l’Università di Pisa. 
Il candidato presenta note a sentenza e brevi interventi.
Giudizio prof. Franco Di Sabato

I titoli sono positivi. Le pubblicazioni, pur se esclusivamente informative, risultano congruenti con il settore scientifico disciplinare del presente concorso e apprezzabili quanto alla collocazione scientifica ed alla continuità temporale.

Queste pubblicazioni, seppure nei limiti dai quali sono caratterizzate proprio per la loro funzione, lasciano tuttavia intravvedere, se non una maturità scientifica, e, comunque, il conseguimento di un sufficiente rigore metodologico, l’attitudine alla ricerca del candidato, che andrà dimostrata con lavori di più ampio respiro.

Giudizio prof. Alessandra Veronelli

L’esame delle pubblicazioni dimostra conoscenza della letteratura giuridica relativa alle materie trattate. Tuttavia occorre evidenziare il carattere eminentemente descrittivo ed espositivo.
Giudizio prof. Lucia Marmo

Il candidato presenta pubblicazioni informate, seppure di contenuto privo di spunti originali o di capacità analitica.
Giudizio collegiale

La commissione esprime giudizio positivo quanto ai titoli presentati dal candidato.

L’esame delle pubblicazioni dimostra conoscenza della letteratura giuridica relativa alle materie trattate. Tuttavia occorre evidenziarne il carattere eminentemente descrittivo ed espositivo, privo di spunti originali.
La commissione, all’esito della valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo, ritiene che il candidato non abbia ancora dimostrato la propria attitudine alla ricerca.
* * *

Roma, 19 febbraio 2008
Letto, approvato, sottoscritto

· prof. Franco Di Sabato

· prof. Alessandra Veronelli

· dott. Lucia Marmo
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